
Compito di ANALISI MATEMATICA 6/6/2025

I M 1) Se  calcolare D œ ß D Þ
$  3

"  #3
$

Sarà D œ † œ œ œ "  3 Þ
$  3 "  #3 $  '3  3  # &  &3

"  #3 "  #3 "  % &

Essendo cos sen  avremo:"  3 œ #  3 œ #  3    " "

# # % %  1 1

      $ "  3 œ #  5  3  5 ß ! Ÿ 5 Ÿ # Þ' cos sen
1 1 1 1

"# $ "# $

# #

Se cos sen5 œ ! À #  3 à  ' 1 1

"# "#

se cos sen cos sen5 œ " À #   3  œ #  3 œ       ' '1 1 1 1 1 1

"# $ "# $ "# "#

# # * *

œ #  3 œ #   3 œ   3 à    ' 'cos sen
$ $ # # " "

% % # # # #

1 1  
 $ $

se cos sen cos sen5 œ # À #   3  œ #  3 Þ       ' '1 1 1 1 1 1

"# $ "# $ "# "#

% % "( "(

I M 2) Verificare se la funzione  risulta continua nel
    

0 Bß C œ
 C


Bß C Á !ß !

! Bß C œ !ß !

 



   
   

B

B C

$ #

# #

punto , e se del caso verificare poi se essa fosse anche differenziabile in .   !ß ! !ß !

Valutiamo se la funzione è continua in  Passando a coordinate polari avremo: !ß ! Þ

lim lim lim   BßC Ä !ß!

$ # # $ #

# # #Ä! Ä!

$ # #B

B C

 C 


Ê œ  œ

4 4

4 4 * *

4
4 * * *

 cos sen
cos sen sen
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La funzione obiettivo del problema è una funzione continua, i vincoli definiscono una regione
ammissibile  che è un insieme compatto, i vincoli sono qualificati, e quindi possiamo appli-X
care il Teorema di Weierstrass e le condizioni di Kuhn-Tucker. Sicuramente la funzione am-
mette valore massimo e valore minimo.

Formiamo la funzione lagrangiana:
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